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ALIMENTAZIONE E MALNUTRIZIONE  
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Introduzione: La malattia renale cronica (CKD) costituisce un importante problema di salute a livello mondiale. Tra le molteplici 
complicazioni associate alla CKD, l’anosmia, una grave disfunzione olfattiva, è stata riconosciuta come un elemento di notevole 
impatto sulla qualità della vita dei pazienti. L’obiettivo di questo studio è esplorare in modo sistematico la prevalenza, le 
implicazioni e le possibili vie terapeutiche dell’anosmia nei pazienti affetti da CKD.  
Materiali e metodi: e metodi: Questa revisione ha seguito il protocollo di Arksey e O’Malley, integrando la metodologia del 
Joanna Briggs Institute (JBI) e aderendo alle Linee Guida PRISMA-ScR. La domanda di ricerca, formulata attraverso il framework 
PIO, ha guidato una ricerca approfondita nei database (PubMed/Medline, Embase, CINAHL, Cochrane Library) e nelle fonti di 
letteratura grigia. I criteri di inclusione si sono concentrati sugli studi che coinvolgono pazienti affetti da CKD con disfunzioni 
olfattive.  
Risultati: A seguito di una selezione iniziale di 832 articoli, 17 studi hanno soddisfatto i criteri di inclusione, fornendo 
informazioni sulle alterazioni olfattive in 4.025 pazienti affetti da CKD. Tra i diversi stru menti di valutazione utilizzati negli studi, 
l’University of Pennsylvania Smell Identification Test (UPSIT) e gli Sniffin’ Sticks sono emersi come strumenti principali. Circa il 
62% dei pazienti con CKD ha riportato cambiamenti nell’olfatto, con una prevalenza di anosmia pari al 12,3%. Questa revisione 
ha evidenziato una complessa e controversa rete di fattori che contribuiscono alle alterazioni olfattive, tra cui tossine uremiche, 
procedure di dialisi, squilibri elettrolitici e malnutrizione. Inoltre, i risultati hanno indicato la possibilità di recupero della 
funzione olfattiva successivamente a un trapianto di rene.  
Conclusioni: Le alterazioni olfattive, in particolare l’anosmia, rappresentano una significativa problematica clinica nei pazienti 
affetti da CKD. La natura dinamica dei risultati di ricerca, le evidenze contrastanti riguardo all’impatto delle procedure di dialisi e 
l’utilizzo di diverse metodologie di valutazione sottolineano la complessità di questo fenomeno clinico. Ulteriori ricerche sono 
necessarie per svelare i meccanismi sottostanti e ottimizzare le terapie al fine di migliorare il benessere dei pazienti e la qualità 
della vita complessiva. 


